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Conti economici nazionali  

Definizioni correnti  

Accreditamento/Indebitamento netto  
Saldo dei conti economici correnti e in conto capitale dei settori istituzionali. Se positivo (accreditamento) 
rappresenta l'importo di cui dispone un settore per finanziare, direttamente o indirettamente, altri settori; se 
negativo (indebitamento) corrisponde all'importo del prestito che un settore deve contrarre con altri settori. 
 
Ammortamento  
Rappresenta la perdita di valore, calcolata al costo corrente di sostituzione, subita dai capitali fissi 
(macchinari, impianti, mezzi di trasporto, eccetera) nel corso dell’anno a causa dell’usura fisica, 
dell’obsolescenza (perdita di valore economico dei beni capitali per il progresso tecnico incorporato nei 
nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (incendio, incidente, naufragio, eccetera). Il concetto di 
ammortamento economico differisce da quello fiscale o finanziario in senso lato.  

Consumi finali  
Rappresentano il valore dei beni e servizi utilizzati per soddisfare direttamente i bisogni umani, siano essi 
individuali (consumi finali delle famiglie e delle amministrazioni pubbliche) o collettivi (consumi finali delle 
amministrazioni pubbliche e delle Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie). I consumi si 
distinguono in:  

 consumi finali interni, che sono effettuati sul territorio economico del paese da unità residenti e non 
residenti;  

 consumi finali nazionali, che sono effettuati sul territorio economico del paese e nel resto del mondo 
dalle unità residenti.  

Consumi intermedi  
Rappresentano il valore dei beni e dei servizi consumati quali input in un processo di produzione, escluso il 
capitale fisso il cui consumo è registrato come ammortamento. I beni e i servizi possono essere trasformati 
oppure esauriti nel processo produttivo.  

Contributi alla produzione  
Trasferimenti correnti che le amministrazioni pubbliche effettuano a favore dei produttori residenti allo 
scopo di influenzarne il livello di produzione o i prezzi o di influenzare la remunerazione dei fattori della 
produzione. 

 
Contributi sociali  
I contributi sociali effettivi a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori, più i contributi sociali figurativi a carico 
dei datori di lavoro.  

Contributi sociali effettivi a carico dei datori di lavoro  
I versamenti effettuati dai datori di lavoro, a beneficio dei loro dipendenti, agli organismi della sicurezza 
sociale. Tali versamenti comprendono tutti i contributi obbligatori, contrattuali e volontari, relativi 
all’assicurazione contro i rischi di malattia, maternità, invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, 
infortuni sul lavoro e malattie professionali e per gli assegni familiari.  
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Contributi sociali effettivi a carico dei lavoratori  
I versamenti effettuati da lavoratori dipendenti e indipendenti agli organismi della sicurezza sociale a proprio 
beneficio, al fine di garantirsi le prestazioni sociali. Tali versamenti comprendono tutti i contributi, obbligatori 
e volontari (previdenza complementare), relativi all’assicurazione contro i rischi di malattia, maternità, 
invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, infortuni sul lavoro e malattie professionali e per gli 
assegni familiari.  

Contributi sociali figurativi a carico dei datori di lavoro  
La contropartita delle prestazioni sociali erogate direttamente dai datori di lavoro ai loro dipendenti o ex 
dipendenti e aventi diritto, senza passare cioè attraverso gli organismi della sicurezza sociale. Essi sono ad 
esempio le pensioni erogate agli ex dipendenti dello Stato, gli assegni familiari erogati ai dipendenti dello 
Stato, eccetera. Il loro ammontare si stima pari alle prestazioni versate al netto dei contributi sociali effettivi 
a carico dei lavoratori dipendenti.  

Costo dei fattori  
Ai fini della valutazione degli aggregati, il costo dei fattori esclude tutte le imposte e comprende tutti i 
contributi, riferiti in entrambi i casi sia ai prodotti, sia alla produzione. Nel caso del valore aggiunto e della 
produzione, viene calcolato sottraendo dai dati ai prezzi base le altre imposte sulla produzione al netto dei 
contributi alla produzione.  

Esportazioni  
Le cessioni di beni e di servizi da unità residenti a unità non residenti. Le esportazioni di beni includono tutti 
i beni ceduti a unità non residenti, a titolo oneroso o gratuito. Esse sono valutate al valore Fob (free on 
board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del paese esportatore. Questo prezzo 
comprende: il prezzo ex fabrica, i margini commerciali, le spese di trasporto internazionale, gli eventuali 
diritti all’esportazione. Le esportazioni di servizi comprendono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altri) 

prestati da unità residenti a unità non residenti. 

Importazioni 
Gli acquisti di beni e di servizi che le unità residenti effettuano da unità non residenti. Le importazioni di beni 
comprendono tutti i beni acquisiti presso unità non residenti, a titolo oneroso o gratuito. Nel conto delle 
risorse e degli impieghi esse sono valutate al valore Fob (free on board) (si veda la voce esportazioni). Le 
importazioni di servizi includono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità non residenti a 
unità residenti.  

Imposte  
I prelievi obbligatori unilaterali operati dalle amministrazioni pubbliche. Sono di due specie:  

 le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio;  

 le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e servizi, 
sull’utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull’utilizzo di terreni, fabbricati o altri beni impiegati 
nell’attività di produzione.  

Investimenti fissi lordi  
Sono costituiti dalle acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso effettuate dai produttori residenti a 
cui si aggiungono gli incrementi di valore dei beni materiali non prodotti. Il capitale fisso consiste di beni 
materiali e immateriali (per esempio software) prodotti e destinati a essere utilizzati nei processi produttivi 
per un periodo superiore a un anno.  

Investimenti lordi (formazione lorda del capitale)  
Il valore dei beni materiali acquisiti dalle unità produttive, che procureranno reddito in un periodo 
successivo. Comprendono: gli investimenti fissi lordi; la variazione delle scorte; le acquisizioni meno le 
cessioni di oggetti di valore. Gli investimenti lordi includono gli ammortamenti, mentre gli investimenti netti li 
escludono.  

Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie  
Il settore è costituito dagli organismi senza scopo di lucro che sono entità giuridiche distinte al servizio delle 
famiglie e sono produttori privati di beni e servizi non destinabili alla vendita. Le loro risorse derivano 
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principalmente da contributi volontari in denaro o in natura versati dalle famiglie nella loro funzione di 
consumatori, da pagamenti effettuati dalle amministrazioni pubbliche e da redditi da capitale. Il settore 
comprende le seguenti istituzioni che forniscono alle famiglie beni e servizi non destinabili alla vendita:  
sindacati, organizzazioni professionali o di categoria, associazioni di consumatori, partiti politici, chiese o 
società religiose (comprese quelle finanziate ma non controllate dalle amministrazioni pubbliche), circoli 
sociali, culturali, ricreativi e sportivi; organismi di beneficenza, di assistenza e di aiuto finanziati mediante 
trasferimenti volontari in denaro o in natura effettuati da altre unità istituzionali. 

Prezzo base  
Il prezzo che il produttore può ricevere dall'acquirente per una unità di bene o servizio prodotta, dedotte le 
eventuali imposte da pagare su quella unità quale conseguenza della sua produzione e della sua vendita 
(ossia le imposte sui prodotti), ma compreso ogni eventuale contributo da ricevere su quella unità quale 
conseguenza della sua produzione o della sua vendita (ossia i contributi ai prodotti). Sono escluse le spese 
di trasporto fatturate separatamente dal produttore mentre sono inclusi i margini di trasporto addebitati dal 
produttore sulla stessa fattura, anche se indicati come voce distinta.  

Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato (Pil)  
Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici residenti. Corrisponde alla produzione totale 
di beni e servizi dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata dell’Imposta sul valore 
aggiunto (Iva) gravante e delle imposte indirette sulle importazioni. È altresì pari alla somma del valore 
aggiunto ai prezzi base delle varie branche di attività economica, aumentata delle imposte sui prodotti 
(compresa l'Iva e le imposte sulle importazioni), al netto dei contributi ai prodotti.  

Produzione (di beni e servizi)  
La produzione è costituita dal totale dei prodotti risultanti dall'attività di produzione nel corso del periodo 
contabile. Gli schemi standardizzati di contabilità nazionale prevedono la distinzione fra produzione market 
di beni e servizi, che è oggetto di scambio e che dà quindi origine alla formazione di un prezzo di mercato, 
e produzione non market che non è oggetto di scambio (la produzione per uso finale proprio, i servizi 
collettivi forniti dalla Pubblica amministrazione e dalle Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle 
famiglie).  

Reddito da lavoro dipendente (Rld)  
Il costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell’attività prestata dai lavoratori alle proprie 
dipendenze. Il complesso dei redditi da lavoro dipendente comprende sia le retribuzioni lorde sia i contributi 
sociali, effettivi e/o figurativi.  

Reddito misto  
Voce a saldo del conto della generazione dei redditi primari, nel caso delle imprese individuali appartenenti 
al settore delle famiglie. Comprende implicitamente la remunerazione del lavoro svolto dal proprietario e dai 
componenti della sua famiglia, che non può essere distinta dai profitti conseguiti dal proprietario in qualità di 
imprenditore.  

Reddito nazionale lordo (o netto) ai prezzi di mercato (Rnl)  
Rappresenta il totale dei redditi primari percepibili dalle unità istituzionali residenti: redditi da lavoro 
dipendente, imposte sulla produzione e sulle importazioni al netto dei contributi, redditi da capitale (da 
percepire meno quelli da corrispondere), risultato (lordo o netto) di gestione e reddito misto (lordo o netto). 
Si calcola sommando al Pil i redditi da lavoro dipendente nonché i redditi da capitale e impresa ricevuti dal 
Resto del mondo e sottraendo i flussi corrispondenti versati al Resto del mondo.  

Reddito nazionale lordo disponibile  
L'aggregato che esprime i risultati economici conseguiti dai fattori produttivi residenti nel paese. È uguale al 
Pil, più il saldo tra l'economia nazionale e il resto del mondo, delle imposte indirette sulla produzione e sulle 
importazioni, dei contributi alla produzione, dei redditi da lavoro dipendente, dei redditi da capitale e 
impresa, e dei trasferimenti correnti unilaterali. Rappresenta il reddito di cui dispone il paese per i consumi 
finali e il risparmio.  
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Retribuzioni lorde  
Comprendono i salari, gli stipendi e le competenze accessorie, in denaro e in natura, al lordo delle 
trattenute erariali e previdenziali, corrisposti ai lavoratori dipendenti direttamente e con carattere di 
periodicità, secondo quanto stabilito dai contratti, dagli accordi aziendali e dalle norme di legge in vigore.  

Risultato lordo di gestione (Rlg)  
Rappresenta (insieme al reddito misto) il saldo del conto della generazione dei redditi primari, cioè la parte 
del valore aggiunto prodotto destinata a remunerare i fattori produttivi diversi dal lavoro dipendente 
impiegati nel processo di produzione. Per il settore delle famiglie consumatrici, il risultato di gestione 
comprende esclusivamente i proventi delle attività legate alla produzione per autoconsumo (valore dei fitti 
figurativi e delle manutenzioni ordinarie per le abitazioni occupate dal proprietario e il valore dei servizi 
domestici e di portierato, la produzione agricola per autoconsumo e il valore delle manutenzioni 
straordinarie effettuate in proprio).  

Saldo corrente (risparmio o disavanzo)  
Con riferimento ai conti pubblici, rappresenta il saldo delle partite correnti (entrate correnti - uscite correnti).  

Saldo primario  
Rappresenta il saldo del conto non finanziario delle amministrazioni pubbliche al netto degli interessi 
passivi.  

Sistema europeo dei conti (Sec)  
Sistema armonizzato dei conti adottato nel 1970 dall’Istituto statistico delle Comunità europee (Eurostat). 
Nel 2014 tale sistema è stato modificato, coerentemente con il nuovo sistema dei conti nazionali Sna 2008, 
redatto dall’Onu e da altre istituzioni internazionali, tra cui lo stesso Eurostat. Il Sec 2010, approvato come 
regolamento comunitario (regolamento Ue n. 549 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 
2013), permette una descrizione quantitativa completa e comparabile dell’economia dei paesi membri 
dell’attuale Unione europea (Ue), attraverso un sistema integrato di conti di flussi e di conti patrimoniali 
definiti per l’intera economia e per raggruppamenti di operatori economici (settori istituzionali). 
 
Settore istituzionale  
Raggruppamento di unità istituzionali che hanno un comportamento economico simile: società finanziarie e 
non finanziarie, famiglie, amministrazioni pubbliche, istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie 
e resto del mondo).  

Unità istituzionale  
Un’unità residente costituisce un’unità istituzionale se gode di autonomia di decisione nell’esercizio della 
propria funzione principale e se dispone di una contabilità completa o ha la possibilità, dal punto di vista 
economico e giuridico, di compilare una contabilità completa qualora gliene sia fatta richiesta.  

Valore aggiunto  
L’aggregato che consente di apprezzare la crescita del sistema economico in termini di nuovi beni e servizi 
messi a disposizione della comunità per impieghi finali. È il saldo tra il valore della produzione di beni e 
servizi conseguita dalle singole branche produttive e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse 
consumati (materie prime e ausiliarie impiegate e servizi forniti da altre unità produttive). Corrisponde alla 
somma delle retribuzioni dei fattori produttivi e degli ammortamenti. Può essere calcolato ai prezzi di base e 
al costo dei fattori.  

Valore aggiunto ai prezzi base  
L’aggregato che consente di apprezzare la crescita del sistema economico in termini di nuovi beni e servizi 
messi a disposizione della comunità per impieghi finali. È il saldo tra il valore della produzione di beni e 
servizi conseguita dalle singole branche produttive, valutata a prezzi base cioè al netto delle imposte sui 
prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti, e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse consumati 
(materie prime e ausiliarie impiegate e servizi forniti da altre unità produttive). 
 
Valori concatenati  
La misura in volume degli aggregati di contabilità nazionale che permette di rappresentare la reale dinamica 
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delle grandezze economiche al netto delle variazioni dei prezzi. Per ogni aggregato e per ogni anno si 
calcola il rapporto fra il valore espresso ai prezzi dell’anno precedente (ad esempio le stime per il 2009 sono 
espresse ai prezzi del 2008) e il valore corrente dell’aggregato riferito all’anno precedente. Gli indici di 
volume in base mobile così ottenuti sono poi riportati a una base di riferimento fissa dando luogo a indici di 
volume concatenati. Moltiplicando questi ultimi per il valore corrente relativo all’anno di riferimento si ottiene 
l‘aggregato in valori concatenati. 

Variazione delle scorte  
Le scorte comprendono tutti i prodotti (beni e servizi) ottenuti nel periodo corrente o in un periodo 
precedente e detenuti per la vendita, per l’impiego nella produzione o per altri impieghi in un momento 
successivo. La variazione è misurata come differenza tra il valore delle entrate nelle scorte e quello delle 
uscite dalle scorte. Le scorte comprendono le seguenti categorie: materie prime, prodotti in corso di 
lavorazione, prodotti finiti, beni per la rivendita. 


